


Nodo stradale;
unico incrocio funzionante nella zona Sud che controlla la 
viabilità in uscita dalla SS16 e permette di arrivare al lungo-
mare Sud e alla zona industriale, inoltre fornisce l’uscita 
stradaleper arrivare all’Hotel House.

Dopo un sopralluogo e una prima fase di analisi territoriale si è deciso 
di procedere con la creazione di un nuovo quartiere che ospiterà 2500 
persone. 
La posizione isolata dell’Hotel House e i suoi problemi interni mettono 
in cattiva luce la città di Porto Recanati; si sceglie, quindi, di intervenire 
con la demolizione dell’edificio e la riqualificazione dell’area in cui si trova 
attualmente.
Sfruttando l’area vicina identificata come di espansione secondo il 
PRG, si procede con la realizzazione di un eco-quartiere per far fronte 
alle problematiche ambientali odierne e per sensibilizzare una nuova 
generazione che vi crescerà.
La scelta di un eco-quartiere riguarda anche temi importanti come l’auto-
sufficienza energetica, l’impiego di materiale ecologico nella costruzione, 
una migliore gestione dell’acqua, la promozione della mobilità ecologica 
e infine un possibile miglioramento di qualità della vità.

Autostrada A-14;
costituisce una barriera dal punto di vista fisico e genera un 
elevato inquinamento acustico ma divide la zona di interesse 
con la zona industriale della città.

Mancanza di illuminazione stradale;
strade sterrate all’interno dell’area di interesse prive di 
illuminazione che dimostrano una mancanza di sicurezza 
stradale che invece dovrebbe essere garantita, ciò scoraggia 
la loro frequentazione durante le ore notturne.

Mobilità dolce non sicura;
giro dei fiumi Musone e Potenza, pista ciclo-pedonale 
predisposta dal sito del comune di Porto Recanati, attualmente 
non collegata con la città per via della chiusura del “Ponte 
Mawi”, inoltre non vi è alcuna pista ciclabile costruita che 
garantisce la sicurezza di questo percorso, per cui potrebbe 
essere motivo di una futura progettazione.
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ACCESSIBILITÀ

Zona di espasione;
zona di espansione a funzioni integrate Hotel House, come 
riportato da PRG; infatti all’interno dell’area di studio vi 
sono zone agricole potenziali per edificarvi che potrebbero 
contenere nuovi edifici residenziali, commerciali e funzionali.

Fiume Potenza;
elemento trasversale di forte cesura che separa la città 
consolidata dalla zona di interesse limitando la sua espansione 
verso Sud, forse è una delle cause dell’isolamento dell’area 
Hotel House.
Il PAI dichiara la zona vicina all’area di interesse al livello R4 
rischio esondazione (rischio massimo) e a rischio industriale 
causa insediamenti produttivi insalubri di prima classe insediati 
nella zona industriale in caso di inondazione.
Potrebbe essere occasione di progetto in quanto si punta a 
riqualificare l’intera area.

Sottopasso stretto;
in quanto unico passaggio che permette di arrivare alla zona 
della costa sud dall’area di interesse ha una sezione stradale 
piuttosto stretta e priva di marciapiede quindi poco sicuro 
ma allo stesso tempo svolge una funzione di accessibilità 
importante in quanto permette di oltrepassare i limiti della 
SS16 e della ferrovia.

Perimetro Hotel House;
una sorta di recinto che promuove l’isolamento dell’edificio 
delle aree intorno e con il resto della città, con una sola via di 
accesso.

Mancanza servizi e spazi di socializzazione;
questa componente manca sia nell’area di interesse che 
nel resto del Sud della città di Porto Recanati, in quanto 
tutti i servizi sono collocati a Nord e non sono facilmente 
raggiungibili.

Squilibrio sezione stradale;
la strada di collegamento SS16 ha una sezione troppo stretta 
e inadeguata per la funzione che svolge, inoltre non sono 
presenti marciapiedi per la sicurezza della mobilità dolce.

Limite chiuso;
il limite fisico creato dalla SS16 e dalla ferrovia divide tutta la 
zona di Porto Recanati e tutta la costa Adriatica da Nord a Sud.

Linea ferroviaria;
costituisce una barriera dal punto di vista fisico, inoltre genera 
un elevato inquinamento acustico.

Hotel House;
Landmark della città, costruito nel 1968, caratterizzato da 
grossi problemi di degrado legati alla qualità della vita per 
via della mancanza dell’acqua potabile oggi fornita tramite 
autobotte, non funzionano gli ascensori e i garages sono sotto 
sequestro, problemi di pulizia negli spazi comuni e problemi di 
delinquenza che richiedono constantemente l’intervento delle 
forze dell’ordine. In generale costituisce una cattiva pubblicità 
per tutta la città di Porto Recanati.

“Ponte Mewi” ciclo pedonale;
collegamento tra nord e sud che bypassa il limite del fiume ma 
attualmente in disuso per via di problemi alle assi di calpestio 
che potrebbero essere sistemate e dunque potrebbe riattivare 
il collegamento.

Zona rurale di salvaguardia paesistico-ambientale;
aree di salvaguardia e in quanto tali garantiscono del 
verde che non può essere edificato quindi si pone un limite 
urbanistico progettuale all’area di studio.

Zona produttiva di espansione;
area destinata ad insediamenti produttivi a carattere 
industriale, artigianale e commerciale. Costituisce un limite per 
un possibile insediamento abitativo nelle sue vicinanze.

Vincolo archeologico;
area verde che limita una possibile espansione verso la costa 
rendendo inutilizzato il terreno permeabile.

Centro sportivo Monaldi;
all’interno della zona di interesse vi è un impianto sportivo 
supplementare funzionante in grado di ospitare un adeguato 
numero di persone, se potenziato potrebbe diventare un 
ulteriore occasione di visita dell’area.

SS16;
collegamento perpendicolare a scorrimento veloce che 
permette di raggiungere il centro città ma allo stesso tempo 
crea una barriera che limita l’attraversamento trasversale e 
delimita l’area di interesse.

Illuminazione stradale presente;
tratto carrabile nella zona di interesse con illuminazione 
adeguata in grado di garantire una viabilità notturna sicura.

Strada sterrata di collegamento;
collegamento non sicuro privo di manto stradale, ma è 
una risorsa per via del suo collegamento diretto con l’isola 
ecologica e con i terrenti a sud dell’area d’interesse; potrebbe 
essere il fulcro stradale del nuovo impianto.

Fermata autobus vicina all’HH;
luogo servito da un servizio navetta funzionante solo per gli 
orari scolastici per garantire agli studenti che vivono in quella 
zona di raggiungere in sicurezza le scuole che si trovano nel 
centro di Porto Recanati.

Isola ecologica;
area creata appositamente per diminuire le problematiche 
relative ai rifiuti dell’Hotel House; potrebbe servire per fornire 
un servizio più consono per lo smaltimento dei rifiuti e il riuso 
di alcuni beni prima che divengano rifiuti, inoltre potrebbe 
comunicare con il nuovo insediamento e il suo sistema di 
smaltimento e sensibilizzazione.

Accessi alla città e alla zona industriale;
punti di accesso attualmente funzionanti e sicuri, permettono 
di raggiungere il quartiere oltrepassando le barriere artificiali e 
naturali.

Pineta Volpini;
macchia di verde a sud di Porto Recanati che aggiunge un 
valore naturalistico alla zona a ridosso del mare e funge da 
luogo di attrazione per il turismo.

Centrale sollevamento acquedotto;
risorsa importante per la previsione di un nuovo insediamento 
in quanto puo’ fornire acqua potabile o per irrigazione.

Parco fluviale e costiero;
fascia di verde ripariale che si va a diramare nella zona vicino 
alla foce, riguarda maggior parte del fiume Potenza e se 
progettato potrebbe assumere il ruolo di socializzazione della 
cittadinanza.

Area a rischio esondazione elevato (R3)

Area a rischio esondazione molto elevato (R4)
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OBIETTIVI

AZIONI

INTERVENTI

1. Promuovere un intervento edilizio a sostenibilità ambientale 
mediante la progettazione di un eco-quartiere che andrà 
ad ospitare gli abitanti dell’Hotel House in seguito alla sua 
demolizione.

2. Creare connessioni sociali e culturali all’interno del quartiere 
e con il resto della città finora mai concretizzate per via dell’attuale 
condizione emarginata dell’Hotel House.

3. Incentivare la mobilità sostenibile connettendo il quartiere al 
resto della città mediante percorsi sicuri per il cittadino.

4. Preservare il più possibile il suolo agricolo e la biodiversità dei 
corridoi ecologici.

1.1 Creare un tessuto urbano che si basi su potenziali assi viari 
all’interno della zona di interesse.

1.1 Utilizzare gli assi viari sterrati all’interno dell’area di interesse come matrice 
che vada a costituire una maglia regolare nel nuovo insediamento, innescando 
così, soluzioni carrabili che sfruttino parallelamente questi 3 assi che ricordano la 
direzione degli assi  X, Y e Z del piano cartesiano tridimensionale.

1.2 Realizzazione di edifi a stecca o a forma di elle che si adattino bene ad una 
maglia regolare, creando così degli edifici condominiali che sfruttano la loro 
posizione traendo benefici dall’energia solare, riducendo così anche i consumi 
di energia con un approccio innovativo che tenga assieme la gestione di reti 
elettriche, tecniche e idriche riducendo i consumi da fonti fossili.

1.3 Integrare l’isola ecologica al nuovo insediamento creando un sistema di 
raccolta differenziata dei rifiuti con relativo riciclo e compostaggio per gli orti 
urbani dando vita ad una sorta di piazza della raccolta dei rifiuti.

1.4 Procedere alla demolizione dell’Hotel House in seguito al trasferimento 
dei residenti nelle nuove rispettive abitazioni procedendo alla riqualificazione 
dell’area e alla costruzione dell’ultimo tassello che completerà il quartiere.

2.1 a) Creare luoghi di espressione dei singoli individui mediante un centro 
di ascolto di quartiere, creare servizi per il sociale (ad esempio un circolo per 
anziani), predisporre servizi e funzioni per la sicurezza del cittadino e gestione di 
servizio postale nonchè finanziario e assicurativo; 

2.1 b) Realizzare un laboratorio artigianale che aumenti la coesione sociale 
e una possibile inclusione istruendo i residenti al mantenimento del proprio 
quartiere e a collaborare nella lavorazione di materie prime (ad esempio il legno) 
utilizzabili nella realizzazione di un possibile mobilio per le nuove abitazioni che 
comporranno il nuovo quartiere.

2.1 c) Creare un edificio per l’istruzione che rispetti gli standard urbanistici 
contribuendo anche all’assistenza dell’infanzia.

2.1 d) Realizzare un edificio che contenga i servizi commerciali di primaria 
necessità costituendo una sorta di edificio facciata all’ingresso del quartiere dal 
centro città.

4.1 Sfruttare le aree adiacenti all’autostrada A-14 e alla SS16 come terreno 
agricolo e polmone verde al servizio del quartiere che ospiterà alberature che 
serviranno ad attutire i rischi da ogni tipo di inquinamento, tra cui quello acustico, 
proveniente dalle strade a scorrimento veloce.

4.2 Predisporre un’arteria verde che segua parallelamente o perpendicolarmente 
gli assi principali che costituiscono la matrice dell’insediamento connettendo i 
due polmoni verdi con il parco fluviale e costiero passando all’interno del nuovo 
insediamento così da costituire un corridoio ecologico e innestando percorsi 
ombreggiati e luoghi “silenziosi” all’interno del quartiere. 

4.3 Creare un canale attivato dall’acqua del Fiume Potenza che si innesti 
nella nuova arteria verde regolando i flussi d’acqua specialemente durante 
le esondazioni facendo sì che la zona di interesse non si allaghi diventando 
impraticabile. Questo nuovo canale farà sì che l’acqua venga monitorata dalla 
centrale sollevamento acquedotto e, in caso di esondazione, venga indirizzata 
verso il polmone verde adiacente all’A-14 che presenterà campi agricoli ed un 
terreno permeabile.

2.2 Realizzare spazi aperti e aree ricreative per favorire l’accoglienza sociale e 
lo svago tramite piazze, piccoli spazi verdi e campi da gioco tra l’edificato, non 
molto distanti tra loro.

3.1 Potenziare i percorsi ciclo-pedonali già esistenti nella zona collegandoli 
con i nuovi percorsi all’interno del quartiere così da favorire percorsi natura 
che sfruttino il fiume, potenziando, così,  il percorso “giro del Fiume Potenza” 
predisposto dal sito del comune di Porto Recanati. 

3.2 a) Allargare, dando spazio per la viabilità ciclo-pedonale, il ponte della SS16 
che permette di attraversare il fiume e giungere in centro città.

3.2 b) Allargare, favorendo la sicurezza della viabilità ciclo-pedonale, il 
sottopasso che permette di attraversare la SS16  e la linea ferroviaria 
trasversalmente, così da poter usufruire del Ponte Mewi che verrà sistemato per 
raggiungere il lungo mare Nord e, inoltre, godere del lungo mare Sud di Porto 
Recanati.

1.2 Realizzazione di un nuovo tessuto urbano che si innesti 
seguendo la direzione dei nuovi assi viari.

1.3 Utilizzare l’isola ecologica, creata appositamente per l’Hotel 
House, per il nuovo quartiere.

1.4 Demolizione dell’Hotel House in seguito al termine del 
trasferimento degli abitanti e conseguente riqualificazione dell’area.

2.1 Creazione di luoghi di aggregazione sociale e di servizi 
commerciali a servizio del cittadino.

2.2 Realizzazione di spazi aperti di aggregazione per il tempo libero 
adatti a tutte le fasce d’età.

3.1 Implementare nuovi percorsi ciclo-pedonali con percorsi già 
esistenti favorendo il collegamento del quartiere al resto della città.

3.2 Migliorare l’accessibilità al quartiere permettendo un passaggio 
ciclo-pedonale sicuro.

4.1 Creazione di due polmoni verdi sfruttando le aree residuali del 
quartiere in modo da creare una sorta di cuscinetto isolato dalle 
due strade a scorrimento veloce.

4.2 Connettere i due polmoni verdi con il Parco fluviale e costiero 
mediante un’arteria verde che attraverserà il nuovo insediamento.

4.3 Ridurre il rischio di esondazione R4 del fiume Potenza mediante 
la creazione di un canale che si innesta nella nuova arteria verde.

DIMENSINONAMENTO NUOVO QUARTIERE

SUPERFICIE A STANDARD (25 m²/Ab)

STANDARD PER DIMENSIONE ABITATIVA

Superficie totale: 272785,51 m²

Parcheggi: 6250 m² (2,5 m² x Ab)

Verde attrezzato: 37500 m² (15 m² x Ab)

Servizi di quartiere: 5000 m² (2 m² x Ab)

Istruzione: 11250 m² (4,5 m² x Ab)

Superficie stradale: 27278,55 m² (10% della superficie totale)

Parcheggi privati: 25000 m² (1 m² ogni 10 m³)

Superficie residenziale: 75000 m² (30 m²/Ab)

Cubatura residenziale: 250000 m³ (100 m³/Ab)

Popolazione da insidiare: 2500

Forze dell’ordine

Supermarket

Circolo anziani

Istruzione

Edicola

Piazza

Piazzetta

Campo da calcio

Campo da basket

Laboratorio artigianale

Poste Italiane

Campi sportivi

Campo da basket 

Piazzetta

Piazza pubblica con 
campi da tennis
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Central Plaza: Cooperative Housing 
Katzenbach

Porto vecchi di Marsiglia

Parc de Billancourt

Quirijn Park

ASSETTO INSEDIATIVO
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1 STRUTTURA

   1.1 DI  FONDAZIONE

          1.1.a Platea di fondazione in cls armato

     1.2 DI ELEVAZIONE

           1.2.a Setti in cls armato

     1.3 DI CONTENIMENTO

           1.3 a Muro a mensola in cls armato

2 CHIUSURA

    2.1 VERTICALE

           2.1.a OPACA

                          2.1 a.1 Setti portanti esterni in cls armato prefabbricato

                                      Parete ventilata in Gres : 20 mm

                                      Guaina bituminisa impermeabilizzante : 4 mm

                                      Isolante esterno in  polistirene espanso: 60 mm

                                      Setto portante :250 mm

                                      Strato intonaco:10mm

                           2.1 a.2 Parete di tamponamento in cls alleggerito

                                       Parete ventilata in Gres : 20 mm

                                       Guaina bituminosa impermeabilizzante : 4 mm

                                       Isolante esterno in  polistirene espanso: 60 mm

                                       Parete in cls alleggerito :150 mm

               2.1 b TRASPARENTE
                          2.1 b.1 Finestra a battente in alluminio con persiana in legno

                                     (vetro,vetrocamera gas argon,vetro)

                          2.1 b.2 Portafinestra a battente in alluminio con persiana in legno

                                     (vetro, vetrocamera gas argon, vetro)

    2.2 ORIZZONTALE

          2.2 a INFERIORE

               2.2 a.1 OPACA

                                Solaio controterra con vespaio a elementi prefabbricati

                                Piastrelle in Gres: 15mm

                                Massetto alleggerito: 50mm

                                Barriera a vapore : 1 mm

                                 Isolante termico in polistirene espanso :60mm

                                 Guaina bituminosa impermeabilizzante :4 mm

                                 Strato di cls armato : 250mm

                                 Dissipatori: 400mm

                                 Muro controterra in cls armato: 400mm

                                 Magrone: 50mm

                      2.2 a.2 Trasparente

                                  Finestra/ lucernario a battente in alluminio

                                         (vetro,vetrocamera gas argon,vetro)

             2.2 b SUPERIORE

                              2.2 b.1 Solaio di copertura non calpestabile

                                          Tegole piane in Gres: 20x300x450

                                          Travetti in legno: 70x40mm

                                          Guaina bituminosa impermeabilizzante :4 mm

                                           Isolante esterno in polistirene espanso: 80mm

                                           Strato cls armato: 200mm

                                           Strato intonaco: 10mm

3 PARTIZIONE

    3.1 INTERNA

          3.1 a VERTICALE

                   3.1 a.1 Muri inteni

                                          Strato intonaco: 10mm

                                          Cls armato: 200mm

                                          Strato intonaco:10mm

            3.1.b INCLINATA

                      3.1 b.1 Scala interna in cls che poggia su un setto portante

            3.1 c ORIZZONTALE

                           3.1 c.1 Solaio  intermedio

                                               Pavimento in paquet: 15mm

                                               Massetto alleggerito : 50 mm

                                               Barriera a vapore : 1 mm

                                               Isolante acustico in gomma:40mm

                                               Cls armato:20mm
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PIANTA PIANO SEMINTERRATO

PIANTA PIANO TERRA

PIANTA PIANO PRIMO

SEZIONE TRASVERSALE

SEZIONE LONGITUDINALE

ESPLOSO ASSONOMETRICO FUORI SCALA

A.1
A.2

A.3

A.4

A.5

A.6

B

B

A= Garage

B= Corpo scala

1. mq 27            2. mq 25            3. mq 46,5

4. mq 42,5         5.mq 35.8          4. mq 39,7

B= Corpo scala

C= Sala

D= Cucina

E= Bagno

F= Camera

C.1. mq 30,4       E.1 mq 11,7         C.2 mq 41,25      E.2 mq 7,86          F.3 mq 15,40      D.3 mq 6,64      F.4 mq 17,30

D.1. mq 6,7         F.1 mq 19,7         D.2 mq 8,21        F.2 mq 19,25        C.3 mq 42           E.3 mq 7,35      F.5 mq 15,45
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LEGENDA

1 STRUTTURA 

1.1 DI FONDAZIONE 

Pali di fondazione 

Platea nervata in getto di magrone in calcestruzzo (600mm)

Dissipatore (350mm)

Lastra in cemento armato (70mm)

Guaina bituminosa impermeabilizzante (1mm)

Doppio strato di isolante in polistirene espanso (60mm)

Barriera a vapore (1mm)

Massetto in calcestruzzo alleggerito per impianto(50mm)

Finitura in gres(15mm)

2 CHIUSURA 

2.1 VERTICALE 

2.1 A OPACA

Intercapedine ventilato (150mm)

Pannello aquapanel outdoor senza finitura ( 35mm)
Guaina bituminosa impermeabilizzante (1mm)

Doppio strato di isolante in polistirene espanso (100mm)

Lastra knauf (20mm)

Lastra knauf per interni (20mm)

Finitura intonaco (10mm)

2.1 B OPACA

Rivestimento in lastre di pietra naturale (30mm)

Setto in calcestruzzo armato (200mm)

Intercapedine ventilato (150mm)

Pannello aquapanel outdoor in cemento rinforzato ( 35mm)

Guaina bituminosa impermeabilizzante (1mm)

Isolante knauf in polistirene espanso(50mm)

Intercapedine ventilato (30mm)

Isolante knauf in lana di roccia (50mm)

Lastra knauf in gessofibra con barriera a vapore  (20mm)
Lastra knauf in gessofibra per interni (20mm)
Finitura intonaco (10mm)

2.1 C TRASPARENTE 

Finestra fissa con telaio in alluminio (vetro,vetrocamera gas 
ergon, vetro)

2.2 ORIZZONTALE 

2.2 A SUPERIORE 

Rivestimento in pannelli di acciao Cor-ten (5mm)

Pannello aquapanel outdoor in cemento rinforzato  (40mm)

Guaina impermeabile elastopolimerica (1mm)

Isolante knauf in polistirene espanso (50mm)

Intercapedine (30mm)

Doppio strato di isolante knauf in lana di roccia (100mm)

Lastra knauf in gessofibra con barriera a vapore (20mm)
Lastra knauf in gessofibra per interni (20mm)
Finitura intonaco (10mm)

3 PARTIZIONE 

3.1 ORIZZONTALE 

Controsoffitto in cartongesso con intercapedine 
per impianti (120mm)

Soletta nervata in calcestruzzo con rete elettro 

saldata (200mm)

Pannello isolante acustico anticalpestio (40mm)

Barriera a vapore (1mm)

Massetto di livellamento in calcestruzzo 

alleggerito(40mm)

Finitura in listoni di parquet (15mm)
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SISTEMA INFRASTRUTTURALE

SISTEMA INSEDIATIVO

SISTEMA NATURALISTICO

Piazze

Verde per rilassarsi e stendersi
Verde attrezzato
Verde naturalistico
Verde dedicato all’arte e alla cultura

Percorsi

1

3

2 / 4

Percorsi principali

Edifici Culturali
Edifici Residenziali
Edifici Storici
Edifici al servizio del turista

ci
a

Riqualificare l’area della stazione attraverso interventi di collegamento per generare nuove polarità in 
grado di apportare un miglioramento qualitativo alla città di Rimini. 

1 Integrare la stazione con il contesto.
2 Migliorare la mobilità urbana attorno all’area di progetto. 
3 Generare un sistema di centralità.
4 Migliorare collegamenti tra nord e sud stazione.
5 Creare nuove arterie verdi.

1.1 Incrementare e migliorare passaggi e sottopassaggi pedonali, ciclabili e carrabili.
1.2 Realizzare nuove connessioni tra centro storico e zona balneare attraverso sovrappassi e sottopassaggi.
2.1 Realizzare e riorganizzare le connessioni tra le viabilità dolci.
2.2 Riorganizzare parcheggi e piazze al fine di rendere il centro storico ztl e riqualificare le piazze usate 
come   parcheggio. 
2.3 Mettere in sicurezza la mobilità lenta.
2.4 Progettare nuovi assi pedonali di attraversamento.
3.1 Introdurre edifici e spazi pubblici di aggregazione.
3.2 Creare aperture al muro di cinta della stazione. 
3.3 Creare un polo culturale e artistico agglomerando edifici esistenti. 
3.4 Interventi di recupero agli edifici storici ed ai monumenti. 
4.1 Realizzare piazze verdi connesse tra loro a nord e a sud della stazione.
4.2 Dotare la stazione di nuovi servizi mancanti così da generare maggiore affluenza e nuovi interscambi 
nell’ area di stazione.
5.1 Valorizzare le aree di verde residuale.
5.2 Riprogettare l’area Ovest della stazione creando un prolungamento dell’ ex Ausa. 
5.3 Creare un collegamento longitudinale tra il parco ex ausa e il Porto Canale.
5.4 Aggiungere isole verdi lungo il centro storico e la zona balneare così da creare una continuità tra i pol
moni verdi.

1.1 Sottopassaggi.
Allargare i sottopassaggi e dotarli di un’ adeguata manutenzione.
a) Sottopassaggio del Parco dell ex’ Ausa da allargare per tutta l ampiezza parco e dotarla di suddivisione 
tra percorsi pedonali e piste cilclabili.
b) Sottopassaggio pedonale vicino al Porto Canale da allargare e dotare di adeguata manutenzione.
1.2 
a) Progettare un collegamento sopraelevato tra via Michelangelo Tonti e via Paolo Mantegazza. 
b) Progettare un collegamento sopraelevato tra via Trento e via Dante alighieri.
2.1
a)Realizzare  percorsi ciclo pedonali che attraversano la stazione connettendo importanti viali del centro 
storico e della zona lungomare. 
b)Abbattere le cesure che ostacolano le viabilità dolci.
c)Valorizzare i viali di connesione tra la stazione e il centro storico.
2.2 
a)Realizzare ed espandere i parcheggi all’esterno del centro storico creando un anello dove è possibile la 
sosta tutt’intorno.
b)Valorizzare le connessioni tra i parcheggi e l’interno del centro storico promuovendo la pedonalizzazione 
della città.
c)Progettare parcheggi sotterranei dove è possibile così da incrementare i posti auto.
d)Realizzare un parcheggio sotterraneo nella zona dell’attuale parcheggio Settebello così da collegarsi 
al sottopassaggio che unirà tale zona con il Parco Ausa; Al di sopra del parcheggio vi sarà un piazza che 
connetterà l’area di studio con il contesto.
e)Riorganizzare piazza Vittorio Gramsci per allontanare i mezzi di trasporto con l’intento di rendere pedo
nale e visivamente pulita la piazza che è in stretta relazione con il mercato coperto di Rimini.
f)Realizzare un parcheggio sotterraneo nella porzione di quartiere che si crea tra via Girolamo Savonarola 
e Via dei mille.
g)Rendere il parcheggio Clementini una piazza verde in parte così da creare una zona filtro tra la zona 
dell’anfiteatro e il parcheggio.
2.3
Porre un occhio di riguardo verso la mobilità lenta adottando strategie per rendere comodo e sicuro l’at
traversamento pedonale.
a)Rionganizzare Piazzale Cesare Battisti rimuovendo la mobilità carrabile lasciando solamente una via di 
accesso per i servizi taxi.
b)Realizzare una Zona 30 in Via Roma per poter garantire la sicurezza dei pedoni e per stabilire un ritmo 
alla viabilità carrabile in quanto considerata strada ad elevata percorrenza.
 2.4
Collegare le zone centro storico e la zona marina prolungando gli assi principali.
a)Prolungamento del Cardo romano.
b)Prolungamento  del Viale Principe Amedeo.
3.1
Realizzare un insieme di edifici nella zona Sud della stazione con la funzione di punto di aggregazione e 
come zona DLF (Dopo Lavoro Ferroviario).
3.2
a)Realizzare varie aperture nel muro di cinta della stazione così da facilitare gli ingressi al verde, alla nuo
va facciata della stazione e alla parte Sud.
b)Abbattere la divisione generata dal recinto che confina con il parcheggio Settebello e il Parco Ausa.
3.3
Realizzare un sistema di edifici ricettivi nella parte Sud della stazione così da creare un centro di riferimen
to per la città. Verrà proposto un polo culturale agglomerando l’attuale Accademia delle belle arti fornen
do altri servizi come biblioteca, teatro, museo, sale oer conferenze ed esposizione, servizi di amministrazio
ne e punti ristoro al fine di creare ambienti di aggregazione per i turisti e per gli abitanti di Rimini.
3.4
Intervenire nella zona dell’antico anfiteatro romano adiacente a via Roma rimuovendo gli edifici circo
stanti così da permettere nuovi scavi archeologici e di conseguenza la riqualificazione del monumento 
storico in stretto contatto con il polo culturale.
4.1
Vista la scarsa manutenzione e l’elevata densità di edifici nel quartiere “Bangladesh” situato a sud della 
stazione, abbiamo previsto delle piazze verdi che, attraverso la demolizione e riqualificazione di alcuni 
edifici, permettono di prolungare l’interfaccia della stazione. Queste piazze poi faranno parte di un sistema 
di piazze verdi situate a nord (Giardini Vittime delle Foibe e la zona ad Ovest del grattacielo) collegate 
tra loro attraverso sottopassaggi e un ponte sopraelevato in modo da permettere una continuità con le 
arterie verdi circostanti. 
4.2
Creare una zona divertimento bambini(area adiacente al muro di cinta nella zona Nord-Este della stazio
ne) con parchi attrezzati e punti di aggregazione utilizzando il capannone esistente dandogli una nuova 
funzione e quindi riqualificarlo.
5.1
Recupero del verde residule adiacente alla rete ferroviaria agglomerandolo all’area verde che si verrà a 
creare adiacente alla nuova facciata Nord della stazione.
5.2
Realizzare un connettore verde che colleghi il porto Canale con il Parco Ausa così da generare una serie di 
anelli verdi attorno alla stazione.
5.3
Rendere pedonale la strada adiacente al muro di cinta della stazione creando un collegamento longitu
dinale tra il porto canale e il Parco Ausa così da rendere totalmente pedonale la zona dinnanzi la nuova 
facciata della stazione.
5.4
I polmoni verdi e i giardini esistenti non rispettano un adeguata distanza tra loro in modo che si possano 
raggiungere delle stazioni verdi nel minor tempo possibile. Posizionando dei Garden pocket, piazze verdi 
e nuovi parchi in determinate postazioni del centro storico e della parte balneare a nord della stazione, 
si riesce a rafforzare i collegamenti tra i polmoni verdi (PArchi..ex ausa.... e PArco a S-O...) attraverso dei 
percorsi pedonali e ciclabili che a loro volta intersecano degli edifici di rilevanza storica così permettendo 
una maggiore qualità della mobilità.

 

Fonti:
https://www.antheasit.it/public/index.php
http://www.comune.rimini.it/file/bicipolitanajpg-1
https://mappe.comune.rimini.it/Docs/Webapp/Servizi/index.html
https://www.google.com/maps/place/Rimini+RN
http://www.riminiventure.it/quaderni/-categoria14/pagina46.html

Linea 6-Via fellini - Corpolò

Linea in realizzazione

1.Parco XXV aprile  
2.Parco Briolini  
3.Parco Federico Fellini  
4.Parco Renzi Madre Elisabetta

9.Giardini Vittime delle Foide
10.Giardino I ragazzi del Parsifal
11.Giardini della Capitaneria di 
Porto-Guardia Costiera
12.Giardini Fratelli Padovani
13.Giardini Don Luigi Sturzo
14.Giardini Silver Sirotti

Linea 3-Fiera Toscanini

Linea A-Anello verde

Linea 1-Lungo mare

Linea 4-Marecchiesa

Linea 5-Via Aldo Moro

Parchi

Giardini

Linea 2-Miramare - Viserba

5.Parco Maria Callas
6.Parco Alcide Verdi
7.Parco Olga Bondi
8.Parco Fabbri

Zona turistica/Lungo mare

Centro storico

.Parco Alcide Cervi (Vecchio torrente AUSA)
.Casa del clero Santa Rita .Via Bastioni 

  Orientali.Piazzetta Castelfidardo
.Via Maurizio 
  Brighenti.Largo Antonio Gramsci.Via Cornelia

.Via Arturo 
  Clari

Percorso ciclo Pedonale Claudio Ungolini

Mura di cinta

.Via MilazzoParcheggioParcheggio

SEZIONE A-A’

VINCOLI E TUTELE

TEMPO STIMATO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI PARCHI

PISTE CICLABILI

1

2

3

4

5

6

7

8

10

9

11

12

13
13

14

Nella zona circostante alla sta-
zione, principalmente nella zona 
turistica-lungo mare, si ha una una 
schermatura generata dal muro che 
circoscrive il confine della Stazione 
ferroviaria creando una forte spac-
catura con il Parco Renzi Madre 
Elisabetta non permettendo un 
collegamento diretto ad essa.

Nell’incrocio tra via Bastioni 
Orientali e Via Roma è stato 
realizzato un ponte che permette 
un collegamento migliore e diretto 
tra il Parco Maria Callas e il Parco 
Alcide verdi. Questo però presenta 
una criticità di tipo infrastutturale 
visto che non si ha un’adegiuata 
separazione tra pista ciclabile e 
pedonale.  

Nella vicinanze di “Giardini Vitti-
me delle Foibe“ si presenta una for-
te schermatura generata dal muro 
perimetrale della stazione, creando 
così un blocco visivo e funzionale 
che non permette un collegamento 
diretto con il centro storico o con 
la stazione.

Nel parco privato Settebello si ha 
un mancato collegamento diretto 
al parco Maria Callas causato da 
una recinsione di delimitazione del 
parcheggio. Questa recinz ione fa 
si che, la grande fascia verde che 
collega centro storico e lungo mare, 
non presenti una continuatà di 
collegamenti tra le zone circostanti. 

Nell’area di interesse, avendo la 
stazione come elemento diviso-
rio tra il centro storico e il lungo 
mare, vi sono due sotto-passaggi 
agli estremi della stazione. Quello 
che si vede in foto, a destra, è un 
passaggio pedonale e ciclabile che 
collega le due pati di città ma an-
che due importanti parchi:  Parco 
Maria Callas e Parco Renzi Madre 
Elisabetta.
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SISTEMA ECOLOGICO E AMBIENTALE

Percorsi ciclabili

Edifici di  rilevanza storica

MORFOLOGIA

Piazza e parcheggio

Mare Adriatico

Campo da tennis

Verde naturalistico

Campo da golf

Attrezzatura per allenamento

Porto canale

Fiume Marecchia

Campo da calcio

Margini artificiali

Campo da pallavolo

Attrezzatura ludica

Area in trasformazione

Darsena di Rimini

MORFOLOGIA FISICA

ATTIVITA’

STRUTTURA IDRICA

MOBILITA’ DOLCE

Percorsi pedonali

Parchi Urbani

Giardini privati

Giardini

Verde sportivo

Aree residuali

Corti verdi

Verde di definizione stradale

Parcheggi verdi

VERDE PUBBLICO

VERDE PRIVATO

Verde sportivov

Verde incolto o abbandonato

Verde agricolo

Filari alberati

Piazze

Parcheggi pubblici

Piazze private

Arenile sabbioso

Alberature di pregio

3.5min

3.5min

5.5min

5.5min

8min

8min

12min

12min
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Coni ottici

Principali ambiti di riqualificazione urbana

Aree verdi e spazi pubblici di connessione

Pedonalizzazione e riqualificaziovne degli spazi pubblici

PROPOSTE MASTERPLAN STRATEGICO

Anello progetto “Le Nuove Piazze”

Edifici focali per la riqualificazione degli spazi circostanti

Parco urbano del mare

Riconnessione urbana di stazione

Percorsi principali esistenti e nuovi

Mobilità principale pedonale 

Percorsi ciclo-pedonali

Mura di cinta

SCHERMATURE

Muro stazione

Ringhiera parcheggio Settebello

Viabilità storica

Beni culturali - Tutela indiretta

Beni culturali - Tutela diretta

Immobili di valore storico architettonico: restauro scientifico

Immobili di valore storico  architettonico: restauro e risanamento 
conservativo

Zona di riqualificazione della costa e dell’arenile

Fascia arenile con vincolo paesaggistico
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Fonti:
http://www.riminiventure.it/quaderni/-categoria14/pagina45.html 
http://www.comune.rimini.it/comune-e-citta/comune/urbanistica-ed-edilizia/strumenti-urbanistici/pianificazione-generale/piano-strutturale-19 
https://sit-rimini.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=ce918d5acb0149198af5d771d5888d58

MAPPA GENERALE

MA

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

Percheggio delle biciclette adiacente alla stazione.
Rispetto all’elevata frequenza presenta una dimensione non adatta ad un regolare 
uso del servizio

Parcheggio privato “Settebello”, via Roma.
Il parcheggio si trova adiacente ad uno dei accessi principali del centro città di Rimini.v

Sottopassaggio Pedonale
Sono uno  dei pochi collegamenti  che troviamo lungo una fascia di 1 km tra la zona storica e quella 
turistica non permettendo un flusso continuo e comodo anche per colpa delle loro dimensione 
troppo ridotte.

Mancanza di manutenzione del sottopassagio 

Fronti degradati degli  edifici davanti a piazza Gramsci.

Divisione tra il Parco “Maria Callas” e il parcheggio privato “Sette-
bello”. 
Questo schermatura fa si che si interrompi e blocchi un possibile collegamento 
con il verde sportivo adiacente al parcheggio

Cantiere
Sono previste possibilità di progetto volte alla riqualificiazione della stazione e dei 
suoi collegamenti con le zone limitrofe

Zona residenziale e commerciale a ridosso della stazione.
Da riqualificare e da destinare ad un’ altra funzione prettamente pubblica 

Incroci pericolosi:
Forte afflusso di percorrebilità carrabile pubblica/privata e pedonale 

Forte divisione e schermatura:
La presenza di un muro divisiorio a ridosso della stazione fa si che le diverse 
parti adiacenti ad esso non si colleghino direttamente con un loro possibile 
prollugamento verso la parte della citta’ storica

Campo sportivo via Roma.
Il campo sportivo, di servizio alla scuola Elementare, si presenta in una posizione 

scomoda tra 

l’anfriteatro Romano e via Roma.

Parcheggi.
La grandezza e la posizione non sono comformi all’utilizzo che ne fa uso il cittadino e il turista. 
Con un adeguata riassestamento, si potrebbe sfruttare al meglio le aree in modo da creare ulteoriori 
servizi.

Zona a ridosso della linea ferroviaria in attesa di progettazione non 
edificato.
Sono previste possibilità di progetto volte alla riqualificiazione del quartiere e ad 
un collegamento  tra il congiungimento delle zone verdi a ridosso del parco ex 
Ausa a destra.

Fronte della stazione che si interfaccia direttamente con la “Piazza 
Cesare Battisti” e con il centro storico.
Attraverso una limitazione del flusso carrabile e una regolarizzazione del flusso 
pedonale, si può mettere in sicurezza questa zona contradistinta da una continua 
frequenza da parte del cittadino e del turista.

Anfietatro
Uno dei monumenti più antichi e più importanti della storia di Rimini è cir-
condato da edifici ed infrastrutture che lo alienano dal resto del centro storico. 
Riorganizzando e riqualificando le zone circostante  in modo da valorizzare i 
reperti storici, potrebbe diventare un forte punto di attrazione valorizzando l’area 
circostante della stazione.

Area di verde sportivo privato.
Questa zona, una volta abbattuta la barriera tra pubblico e privato, può diventare 
un prollungamento del parco “Maria Callas” a ovest e a nord collegandosi con un 

possibile prolungamento del parco “Renzi Madre Elisabetta”.

Nuova linea pubblica di collegamento tra la stazione di Rimini e 
Ravenna con tempi di frequenza di 20 minuti e percorrenza di 30 
minuti.

Area verde interna alla zona nord-est della stazione.
Con delle adeguate aperture delle mura divisiore della stazione, si potrebbe 
creare un continuamento della rete ecologica collegandola al parco “Madre Renzi 
Elisabetta”.

Vie di  collegamento tra le parte storica, la stazione e zona balneare 
a nord della stazione.

Sottopassaggio e collegamento carrabile tra la parte storica della 
città a sud e quella turistica a Nord.

Quartiere adiacente alla stazione che presenta parziali fenomi di 
dequalificazione. 
Riqualificando la zona la si potrebbe valorizzare dotandola di nuovi servizi e zone 

verdi.

Linea ferroviaria.
Collegamento infrastrutturale di ferroviario che a sua volta crea una forte cesura 

tra le due aree progettuali: Centro storico a sud e zona Balneare a Nord.

Lungo porto canale, antica foce del fiume Marecchia.
Presenta una vitale importanza per l’economia riminese, sia per la pesca che per 
attrattività turistica. 

Scuola Italo-Svizzera adiacente all’anfiteatro.
Secondo il PRG si prevede la sistemazione attraverso un piano urbanistico pre-
ventivo di iniziativa pubblica con la demolizione di tutti gli
edifici compresi all’interno del comparto in modo da consentire gli scavi arche-

ologici

Giardini Vittime dell Foibe.
Parco dequalificato adiacente al muro della stazione che potrebbe essere riquali-
ficato e reintegrato nella rete ecologica attravero un collegamento  diretto con la 
stazione e di conseguenza con il  centro storico.

Anfiteatro romano.
Reperto storico da riqualificare e valorizzare adiacente alla scuola privata Italo-

Svizzera a sud, un campo da calcio e una strada pericolosa (via roma) a nord.

Piazza Gramsci.
Piazza che nel corso degli anni ha mutato la sua funzionalità diventando un 

parcheggio in vista delle necessità che richiedono i servizi circostanti.

Nuovo sistema di piazze e parcheggi presenti nel masterplan 
strategico.

Mercato coperto di Rimini.
Da riqualificare, potenziare la sua funzionalità e collegarlo alla zona Balneare a 

nor della stazione.

CRITICITA’

Ponte ciclopedonale di via Roma.
Infrastuttura adiacente al sito progettuale di collegamento tra il “Parco Maria 
Callas” a Sud e il parco “Renzi madre Elisabetta” a Nord.

Possibili nuove piste ciclabile.
Nord-Ovest: Tracciato di collegamento in “via Enrico Coletti” tra la zona a ovest

fiume marecchia e la zona balneare adiacente alla stazione a est. 
Sud: Tracciato di collegamento tra i polmoni verdi: “Parco XXV aprile” a ovest e 
il “Parco Olga Bondi” a est adiacente alle mura di cinta del centro storico. 

Strade pericolose.
Tratti di strada che nel corso degli anni sono state interessate da 
incidenti con un alto numero di feriti e/o morti adicenti e non alla 
stazione

POTENZIALITA’

CRITICITA’ / POTENZIALITA’

Possibili nuove arterie urbane pedonali. 
Questi tratti di strada, caratterizzati da un alto numero di incidenti, possono 
essere messi in sicurezza attraverso un’adeguata regolamentazione della viabilità 
carrabile. 

Ambiti costieri.

Città storica.

Piste ciclabili esistenti.
La loro presenza in alcuni punti della città permette un passaggio comodo e sicuro in bici.

Piste ciclabili di previsione.
La previsione logistica dei nuovi collegamenti ciclabili permettono di attraversare più velocemente la città. Ad esempio il collegamento che 
passa nel porto Canale e collega le due zone di città separate dall’acqua.

Posssibilità allaccio piste ciclabili.
Un possibile allaccio ciclabile nella parte sud-ovest delle mura storiche della città permetterebbe maggiore comodità e fluidità nella rete 
ciclabile, inoltre chiude un anello di piste ciclabili in grado di chiudere la città al traffico e favorire la pedonalizzazione del centro.

Strade pericolose.
Tratti di strade che nel corso degli anni sono stati caratterizzati da un’elevata percentuale di incidenti.

Intersezioni critiche.
Più genericamente incroci pericolosi che creano disagi alla viabilità per mancanza di controlli automatici del traffico o che sono stati luogo 
di incidenti gravi per cui bisogna prestare maggiore.attenzione.

Congestioni assi stradali.
Analisi effettuata attraverso una media delle ore e dei giorni in cui queste zone risultano più trafficate attraverso l’analisi del traffico proposta 
da google maps.

Tracciato ferroviario.

VIABILITA’ DOLCE

Tracciato stradale.
Mostra il tracciato stradale totale per cui fornisce un informazione di supporto per comprendere dove la viabilità veloce passa. 

Tracciato del TRC
Mostra il tracciato ferroviario che accoglierà la linea del TRC Trasporto Rapido Costiero che collega la città di Rimini a quella di Riccione.

VIABILITÀ VELOCE



 

 

WORKSHOP 

L’esperienza del laboratorio pre-laurea “Pianificazione territoriale e paesaggistica” affrontata con il 
professore Michele Talia riguarda la rigenerazione urbana e l’inclusione sociale a Porto Recanati, 
in particolare ha come fulcro l’edificio dell’Hotel House e la zona che lo circonda. 
L’edificio in questione, Landmark della città, costruito nel 1968, è caratterizzato da grossi problemi 
di degrado legati alla qualità della vita per via della mancanza di acqua potabile attualmente fornita 
tramite autobotte; non funzionano gli ascensori e i garages posti sotto sequestro, problemi di 
pulizia negli spazi comuni e problemi di delinquenza che richiedono costantemente l’intervento 
delle forze dell’ordine. 
Ogni studente ha avuto la possibilità di progettare scegliendo se demolire o riqualificare in qualche 
modo l’edificio progettando però nuove abitazioni nella zona che lo circonda facendo attenzione a 
rispettare la normativa vigente per i dimensionamenti abitativi e per le varie destinazioni d’uso delle 
superfici. 
Dopo un sopralluogo e una prima analisi territoriale ho deciso di procede con la demolizione 
dell’Hotel House e con la creazione di un nuovo quartiere che ospiterà circa 2500 persone; ho 
preso questa decisione per via della posizione isolata dell’edificio e dei suoi problemi interni che 
pongono in cattiva luce la città di Porto Recanati. 
La base di progetto è quella di realizzare un eco-quartiere per far fronte alle problematiche 
ambientali odierne e per sensibilizzare una nuova generazione che vi crescerà, inoltre andrà a 
riguardare temi importanti come l’autosufficienza energetica, l’impiego di materiale ecologico nella 
costruzione, una migliore gestione dell’acqua, la promozione della mobilità ecologica e infine un 
possibile miglioramento di qualità della vita. 
Tutta la fase della progettazione e dell’analisi è stata seguita attentamente dal Prof. Michele Talia 
e dal PhD. Chiara Camaioni, inoltre sono state condotte lezioni di approfondimento riguardante 
alcuni temi legati alla zona di studio e lezioni introduttive alla progettazione urbanistica che 
saranno fondamentali per i futuri percorsi progettuali. 


